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Storia dei Trasporti Pubblici Milanesi 

Le origini del trasporto pubblico (1861 ɀ 1900)  

ATM nasce ufficialmente il 1° gennaio 1917, anche se le origini del trasporto pubblico milanese risalgono 

agli anni Quaranta dellΨулл, prima dellΩ¦ƴƛǘŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ. Il 17 agosto 1840 veniva inaugurata la ferrovia Milano 

- Monza; il notevole afflusso di pubblico creò ben presto la necessità di istituire un collegamento tra la 

ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Řƛ tƻǊǘŀ bǳƻǾŀ ŜŘ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΦ ¢ŀƭŜ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŧǳ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Ŏƻƴ ǾŜǘǘǳǊŜ ǘǊŀƛƴate da un cavallo denominate omnibus e allora curiosamente 

chiamate autobusΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜōōŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻ Ŝ ǇƻǊǘƼΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ǾŜƴǘŜƴƴƛƻΣ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜΣ ƎŜǎǘƛǘŜ Řŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛ ŜΣ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭla capacità delle 

vetture: si passò infatti dagli otto posti del primo omnibus ai 14 o 16 posti dei nuovi mezzi.  

Nel 1861 un gruppo di imprenditori privati fondò la Società Anonima degli Omnibus (S.A.O.) che ottenne dal 

/ƻƳǳƴŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ per una rete composta da undici linee, che avrebbero dovuto 

collegare Piazza Duomo alla diverse porte della città, linee poi realizzate tra il 1861 e il 1865.  

Ippovie su binari  

La seconda metà degli anni Settanta vide invece la comparsa delle prime ippovie su binari ad opera della 

{Φ!ΦhΦΥ ƭΩу ƭǳƎƭƛƻ мутс ǾŜƴƴŜ ƛƴŀǳƎǳǊŀǘŀ ƭŀ ǘǊŀǘǘŀ aƛƭŀƴƻ - Monza, mentre due anni più tardi entrava in 

funzione il primo tronco di tranvia a cavalli, inizialmente a binario unico, da Porta Tenaglia a Porta Venezia, 

linea che neglƛ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ Ŧƛƴƻ ŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ 

circonvallazione.  

Lƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ муум ǾŜƴƴŜǊƻ ŀǘǘƛǾŀǘŜ ǘǊŜ ƴǳƻǾŜ ƭƛƴŜŜ ǘǊŀƴǾƛŀǊƛŜ ŎƘŜ ǊƛǎŎƻǎǎŜǊƻ 

un tale successo da convincere il Comune ad affidare alla S.A.O. la concessione per la posa dei binari lungo 

tutte le linee interne alla città. 

Le tranvie elettriche  

Lƭ Ǉŀǎǎƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Ŧǳ ƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ муфоΣ ŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

prima tranvia elettrica da Piazza Duomo a Corso Sempione, realizzata e gestita dalla Società Edison.  

bŜƭ муфр Ŧǳ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭŀ 9Řƛǎƻƴ ŀ ǾƛƴŎŜǊŜ ƭŀ ƎŀǊŀ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ му ƭƛƴŜŜ Řƛ 

tranvie elettriche, benché il Comune per la prima volta decidesse di cƻƴǘǊƻƭƭŀǊƴŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƭΩUfficio Tramviario Municipale.  

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻƳǇŀǊǾŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǾŜŎŎƘƛƻ ƻƳƴƛōǳǎ ŀ ŎŀǾŀƭƭƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ŦƻǊǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

industriale e demografico della città sollecitava un continuo potenziamento della rete di trasporto pubblico.  

Anno Passeggeri 
Trasportati 
(milioni) 

Km annui per 
abitante 

Numero abitanti 
per km di rete 

Passeggeri annui 
per ogni km di rete 

1898 44,5 20 7.573 722.424 
1900 64,5 23 7.752 1.021.657 
1905 94,4 33 6.417 1.132.209 
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La nascita di ATM (1900 ɀ 1939) 

Nel 1917, scaduta la concessione alla Edison, il Comune decise di assumere direttamente la gestione delle 

ǘǊŀƴǾƛŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩAzienda Tramviaria Municipale, che dal 1931 divenne azienda autonoma e si 

ǘǊŀǎŦŜǊƜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎŜŘŜ Řƛ CƻǊƻ .ǳƻƴŀǇŀǊǘŜ смΦ  

Dopo la triste parentesi del primo conflitto mondiale, negli anni Venti il servizio tranviario, interamente 

ripristinato, fu investito da alcune innovazioni: il cambio del senso di marcia (da sinistra a destra), la 

ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŜǊƳŀǘŜ ŦƛǎǎŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ мфнсΣ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ϦŎŀǊƻǎŜƭƭƻϦ ƛƴ tƛŀȊȊŀ 

Duomo, capolinea dal quale si diramavano da sempre tutte le linee tranviarie.  

Lƭ /ƻƳǳƴŜ Ŧǳ ǎǇƛƴǘƻ ŀ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ǎŎŜƭǘŀ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩeccessivo numero di linee gravitanti sulla piazza, sia 

ǇŜǊ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǇǊƛǾŀǘƻ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜǾŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘƻǎŀ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΣ 

sia per la necessità di creare dei collegamenti trasversali tra i quartieri di un città in continuo sviluppo. Nel 

1932, infine, vennero introdotte per la prima volta vetture tranviarie articolate per far fronte al maggiore 

afflusso di passeggeri sulle linee più utilizzate.  

I Bus  

Nel frattempo avevano visto la luce a partire dal 1905 le prime linee urbane automobilistiche a benzina, 

inizialmente gestite dalla S.I.T.A. (Società Italiana di Trasporto con Automobili) e successivamente dalla 

C.A.M. (Compagnia Autobus di Milano), società affiliata alla FIAT, operante a fianco di ATM: nel 1927 

Milano erŀ ƎƛŁ Řƻǘŀǘŀ Řƛ у ƭƛƴŜŜ Řƛ ŀǳǘƻōǳǎΣ ƳŜƴǘǊŜ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭ мфоо ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴe della prima linea filoviaria. 

Nel 1933 a Milano operavano 43 autobus (8 linee), 687 vetture tranviarie (36 linee) e 3 filobus (1 linea). Il 

70% di questo parco mezzi venne distrutto nei bombardamenti inglesi del 1943. 

La rete interurbana  

/ƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ŜǊŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŜǎǘŜǎŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǘǊŀƴǾƛŜ ƛƴǘŜǊǳǊōŀƴŜ ǇŜǊ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƭŀ 

sempre crescente domanda di collegamenti tra la città ed il suo circondario, la cui gestione affidata quasi 

interamente alla S.T.E.L. (Società Trazione Elettrica Lombarda), passò nel 1939 ad ATM che poté così 

ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǳǊōŀƴƻ ŜŘ ƛƴǘŜǊǳǊōŀƴƻ ŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ ǎƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻƴŜǾŀ ƴŜƭƭŀ quasi totalità dei percorsi, 

Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŦǊŜƴƻ ŀƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Ŝǎpansione del servizio pubblico. 

La Guerra (1940 ɀ 1945) 

Durante il periodo bellico il servizio subì un pesante ridimensionamento a causa della distruzione dei 

depositi e di gran parte del materiale rotabile nei terribili bombardamenti che la città dovette subire nel 

1943.  

In questi anni ci fu anche unΩŀƭǘǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜΥ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊƻƴƻ  ƎǳƛŘŀǊŜ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΦ 

Per sopperire alla carenza di personale maschile, richiamato al fronte, ATM iniziò ad assumere anche un 

gran numero di donne come tranviere.  

Il Dopoguerra e la Ricostruzione (1946 ɀ 1960) 

[ŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŧǳ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǊŀǇƛŘŀΥ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ Ψпр ŜǊŀƴƻ Řƛ ƴǳƻǾƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ол ƭƛƴŜŜΣ che diventeranno 35 

ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΤ ƴŜƭ мфрм Ŝǎǎŀ ǇƻǘŜǾŀ ƎƛŁ ŘƛǊǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎŀƳōƛŀ ŀǎǇŜǘǘƻ Ŝ 
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ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΥ ǊƛǇǊŜƴŘŜ ƭΩŀttività industriale e si sviluppa quella del terziario, la massiccia immigrazione dà 

ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ǎƻǊƎƻƴƻ ƴǳƻǾƛ ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ Ŝ ǎƛ ŀŎŎŜƴǘǳŀ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭ pendolarismo. 

Per rispondere alle nuove esigenze di mobilità, ATM incrementa progressivamente la rete su gomma sia 

ǳǊōŀƴŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊǳǊōŀƴŀ ŀ ǎŎŀǇƛǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǎǳ Ǌƻǘŀƛŀ όƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ мфрт Ǿenne soppresso il famoso 

Gamba de Legn che collegava Milano a Magenta) mentre nel 1957, dopo molte esitazioni, critiche e mezzo 

secolo di progetti, prendono il via i lavori per la costruzione della prima linea della metropolitana, la rossa, 

da Sesto Marelli a Lotto. 

Gli anni Sessanta e Settanta(1960 ɀ 1980) 

Questi anni sono particolarmente significativi per la storia del trasporto pubblico milanese. Il primo 

novembre 1964 venne inaugurata la prima linea della metropolitana (la rossa) sul percorso Lotto-Sesto 

Marelli, per un totale di 12,3 km di lunghezza e 21 stazioni. Cinque anni più tardi, il 27 luglio 1969, venne 

aperto al pubblico il tratto della seconda linea (la verde) tra Caiazzo e Cascina Gobba (8 stazioni per 6,3 km 

di lunghezza). Nel contempo ATM con il 1° gennaio 1965 assume la denominazione di Azienda Trasporti 

Municipali ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ in vigore del Nuovo Regolamento Speciale per i rapporti tra il Comune e 

ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀΦ /ƻƴ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ {Ŝǎǎŀƴǘŀ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜǾŜ ǇŜǊƼ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Ǉƻǎǘƛ Řŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

della motorizzazione: cresce vertiginosamente il traffico privato, peggiorano le condizioni di circolazione, 

aumentano i costi di trasporto e calano i passeggeri nonostante la presenza della metropolitana. Per capire 

le nuove esigenze di mobilità ATM effettua la prima "Indagine Origine-Destinazione". Studia una nuova 

organizzazione delle rete, concepita come un insieme integrato di linee, e modifica l'offerta di trasporto. 

Introduce nel 1970 la tariffa oraria che permette di viaggiare, con un solo biglietto, in tutta la città.  

Negli anni '70 ATM recupera passeggeri, semplifica progressivamente il disegno delle linee eliminando le 

sovrapposizioni, inserisce sugli itinerari più affollati i cosiddetti Jumbotram, vetture di grande capacità che 

possono ospitare complessivamente fino a 265 persone ed estende la sua rete metropolitana, veloce e non 

inquinante, verso le periferie ed i comuni limitrofi (alla fine degli anni '70 le rete misura poco più di 42 km).  

Gli anni Ottanta e Novanta  

Nel 1982 hanno inizio i lavori per la costruzione della terza linea della metropolitana (la gialla), aperta al 

pubblico tra il 1990 ed il 1991; nel frattempo vengono prolungate la rossa e la verde, fino al raggiungimento 

delle dimensioni attuali: Milano, nel 1996, può contare su 69,3 km di linee metropolitane.  

Contemporaneamente, a partire dal 1984, ATM ha iniziato ad occuparsi di parcheggi di interscambio, vale a 

dire grandi parcheggi custoditi in corrispondenza di alcune stazioni periferiche della metropolitana che 

ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ Řƛ ǎǇƻǎǘŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƭŀǎŎiando la macchina ai 

confini della città.  

Dƭƛ ŀƴƴƛ ϥфл ǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǾŜǘǘǳǊŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀΣ ǇƛǴ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎŜ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ŀƛ Řƛǎŀōƛƭƛ (attraverso il pianale ribassato)Σ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘŀǊƛŦŦŀǊƛŀ ό{L¢!aύ ŜŘ ǳƴ 

rinnovato interesse per il potenziamento del sistema di trasporto a trazione elettrica. Nel 1995 ATM ha 

ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƛƭŀƴƻ ǳƴΩIndagine sulla mobilità che ha fornito le informazioni e i dati 

necessari per la elaborazione del nuovo Piano della Mobilità: sono state intervistate complessivamente 

217.000 persone e sono stati rilevati gli spostamenti con mezzi pubblici e privati effettuati sia in ingresso 

che ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀΦ /ƻƴ ƛƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ мфффΣ !¢a Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ Řƛ άŀȊƛŜƴŘŀ 

ǎǇŜŎƛŀƭŜέΣ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ ά!ȊƛŜƴŘŀ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ aƛƭŀƴŜǎƛέΦ tŜǊ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊǎƛΣ ƛƭ о ƎŜƴƴŀƛƻ нллмΣ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 
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ǇŜǊ ŀȊƛƻƴƛΦ Lƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎǘƛǇǳƭŀǘƻ ǘǊŀ !¢a Ŝ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƛƭŀƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ƻŎŎǳǇƛ 

della gestione e dello sviluppo del servizio di trasporto pubblico in tutte le sue modalità.  

I nuovi progetti (2000 ɀ 2010) 

±ŜǊǎƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘŜ ŀƭǘǊŜ ŘǳŜ ƭƛƴŜŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ Ŝ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀ ƭǳƴƎŀ 

percorrenza, come le metrotranvie Nord e Sud, attivate entrambe nei primi anni del nuovo millennio. 

AttǳŀƭƳŜƴǘŜ !¢a ǎǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ƳŜȊȊƛΤ nel 2006 è stato concordato 

ŀƴŎƘŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǘǊŜƴǘŀŎƛƴǉǳŜ ƴǳƻǾƛ Ŧƛƭƻōǳǎ LǊƛǎōǳǎ /ǊƛǎǘŀƭƛǎΣ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛ 

90-фмΤ ǉǳŜǎǘƻ ǎŀǊŁ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƻǊŘƛƴŜ ŀlla Irisbus per questo mezzo, che secondo i vertici ATM non ha 

soddisfatto le attese. I nuovi filobus, entrati a far parte del parco mezzi nel 2009, sono della Van Holl. 

Entrambi i modelli hanno una livrea verde ς grigia.   

A luglio 2007 sono stati aperti i cantieri per la realizzazione della linea metropolitana 5 (1° Tronco: Bignami - 

Garibaldi FS), entro il 2010 dovrebbero aprire i cantieri per la M4, ma la mancanza di copertura finanziaria 

fa si che questa linea, al momento, esista solo sulla carta.   

ATM sta puntando molto sul trasporto interurbano, con la costruzione della linea metrotranviaria 31 per 
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ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ±ƛƳŜǊŎŀǘŜ Ŝ tŀǳƭƭƻΦ /ƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ŎƻǇŀǎǎ ƴŜƭ ƎŜƴƴŀƛƻ нллуΣ !¢a Ƙŀ 

ricevuto svariati milioni di euro per migliorare i servizi e per adeguare il parco mezzi, già giovanissimo, alle 

norme di inquinamento. Nel 2009 sono arrivati nei depositi urbani ed interurbani 700 nuovi autobus, 

Mercedes Citaro 18m e Irisbus Citelis 12m. Per quanto riguarda il settore su rotaia ATM può contare sui 

moderni Bombardier Eurotram (ormai fuori produzione), sui nuovissimi Sirio e Sirietto di AnsaldoBreda, e 

sui treni MeNeGhino per le tre metropolitane. 

Una curiosità degli ultimi tempi è la rivoluzione nelle livree: autobus e filobus verde e grigio, mentre i nuovi 

tram giallo e panna, tornando alle origini. 


